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ella del n ernò ‘è che @l 
‘- ministero > n governo di 
ET RALE Sai tn i e | pin AV SERE 
"NIE COSE DI NAPOLI Vi hanno. è vero, all 
© Lettere di senatori vo ali deputati che gi apt 
parto di RivPala aipabinono visa. I-II D: 
UU 
} Jorò. causa. 
Da una. stampa periodica , che. finge di 
cb ‘appoggiar il principio nazionale: ‘soltanto 
pi pat rovinario, non si possono attender ‘chie 
frutti esiziali. Ln paesi non ancora avvezzi 


il 
tito “di quette*’provinee ad 
oe fallaci, 10. 
Kar una, falsa via il governo. -. 


a } P {| A tua ì n 
Di (rr hi gomî dalla tiradhido borbonica, 


“saputò “mabifestare: in forma chiara © pre- 
cisà è’ edit disegno preconcetto. 


| pe quali Je passioni sono  visati, giornali 
cli soffiano di continuò nelle gare mani- 
cipali, e.si mostrano spasimanfi per quella 
Jibertà che abborrono, nom: pnssono 2 nemo 
“hi afferma, il conirario sealuania 10m di trarto ‘în iaganno gl'igesperti. Ghe cosa 
Sal ri cONAIO ser argo [ANO PRO dI PIPDAGANO FI Incl DET 
“botboniga, che fu sempre straniera inquei |MNCO, il negoziante, l'operaio che Jeggo in | 
paesi, fon ui il vernacolo. napolitano {rdiuol gira qa | nta sonira: 1 
Polla I venne te ‘necfozione. (dlgs Ministri, che vede con annato ‘il’ governo 
etereo core cord, parfonione. Questo disprezzata la 


"| maggioranza 


© Y pi n? Ò “pp i% da À î i ke 
Basi; nt, Sag Ha pri sua ; i'Gotoro che appoggiano e sosteagono la po- | 
Jormo «Tanucei, ch'ena ialtano; net litica veramente nazionale ? Egli non può 


“mostrato « suì | patiboli » innalzati da Ferdi- 
-tiando "8 '‘stato mostrato contro" la signoria 
tuoni «it mini SATA |a ogni ini, 
nica del-1815: è ‘stato mostrato nella rivo- da riguardar è feet e, RL tin” | 
.luzione?*èl 1820) nella guerra mossa al- paese più che ha APPARIIORO sRE8 Agla i 
, ; ionedel184$ | per dui ia àbito sotto il governo assoluto. | 


nella (4° A cosina 21 AI 
nel 1860, scrol- Di, questo nato ‘al lagnano j nostri amici 
dp ? "om schiettamente 


ao de ti li 


tia. bi Napoli; via .sonfessiame ) 


‘ehe farsi up. concetto, falso del governò, 
* dell'autorità © del potere. centrale, egli per- | 


Ma questo sentimento nazionale è ora fal- nod trovarti alito rimedio che nétta 
sato da una parte della stampa, da’ gior- iliscussione. Ai fogli borbonici Si. contrap-, 
nali di borbéhibi/ camnblidtà da/democratici, | P9MgANO giornali scritti da uomini sschiet- 
i quali eccitano g!t sdegni municipali, le \.tawiente liberali ; si smascherino i falsi a- 
-discordio ailtadino «0 de lotta, contro. il »g0- | tici, si volgarizzino lo sane idee politiche, 
Av@mmOI io 0 e col tempo sì correggeranno i giudizi © 
» 'Togioniali borbonici sodo i più ésa- | Si paralizzerà ogui influenza ne’ borbonici. 
A Li RL celare, la loro bandiera, |1 quali rendono, senza volerlo, un omaggio 


‘perchè respinta dal popolo, promuovono ta |'al sentimento, liberale de’ popoti,  daccliò 
non credono -di riuscire ad insinuare le loro 


sluro. causa com una opposizione ostinata +0 

Uiututità al governo, chie dipingono voi più | dottrine, fuorchè esagerando in fatto di li- 

foschì. colori. V'lia una dimostrazione, por bertà , come suole sempre avvenire nelle 

“promuovere disordini ? Ed i fagli borbonici rivoluzioni, nelle qualì chi è stato più a- 

«la vlodano e la promuovono. V'hanno dise- corrimo sostenitore. dell’assolutismo diventa 
d'un trattò l'esaltato più fremente per la 


rlativi? E que’ fogli se no fanno i 
Gig ig ito ‘lutto ‘amdr di patria | democrazia. 


e 
vi i 

D) ino vogliono dicbiacar la |, Una piaga ben più grave è il contegno 
«guerra alla Francia ' che: occupa Roma; al- 

cl Austtia! "éhio ‘‘gibit oggetta la Venezia. 
Eglino vogliond cherl'azione del popolo si 


di molti impiegati, i quali ebbero rispettate 

té loro posizioni, ricevono dallo stato lauti 

stipendi e non rifinìscono di ‘spartare del 
- | 


—vmvmrwr=>"* 


ed il nero — si è che giammai spagnuolo 0 
siciliano, possedette capelli più neri ed occhi 
più fulminei di quelli. 

Anche sulla messa di Emilio non dirò che 
poche parole. 7 

Fgli vestiva con una semplicissima eleganza; 
nè avrebbe potuto far altrimenti, giacché, 
come vi ha, della gente che neppur il primo 


27/0" i DRAMMA” FAMIGLIA 
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lolsttoannieni 1) 


3 it sarto dell’orbe terracqueo riuscirebbe a vèstir 

jixdin frost "e e, bene, ve.n'ha anche di quellé'a cui ogni 
PEA Cagtroro MH vestito sta dipintò...., 

Ì iaval Viva la, loftenia! Emilio era appuntò di questi ultimi. 


Senonchè bisogna sapere che da qualche 
tempo s'era fatta una grane trasformazione 
nella sua toilette, 

Solo un mese. prima, a dispetto della‘ na- 
tixa eleganza, i suoi abiti troppo démocratiei 
lo avrebbero fatto credere, da lontano, Un 
mascalzone. seal 

Ora invece si vedeva a prima vista il gen» 
tiluomo. Le sue mani, 


sio bi Let pe in sì buon punte e (coll’organo 
potente di una bella voce baritona intuonara 
ili rogitativo di, Ernani all'uscita 1. 
ves d Marta diletti amici > 
era: une giovine travi 22 e i 2a auni, d'una 
bellezza veramente distibta - : ; 
insMa do desprizioni: dii fisonomie : più. 0 meno 
» espresiiya) più; e meno, apollinee essendo. ec- 
cessivamentè ripetute in ogni: romanzo, 10, mi 
rendo ila. Libertà ghi lasciano alla: fomtasia 
‘delle mie belle lettrici la creazione della sim- | 


s'erano decise & calzarne qualche paio. Il 


altro cappello chè quello. di feltro. a larga 


-«pafica ‘imagine del a}io personaggio , sicuro , 
qual sono, della-lono; penfolla; collaborazione. 
La sola cosa che trovo utile: di;, accennare 


— per non far nascere equixoRo fna.il biondo 


quantunque orribile, è però sempre il cappello 
della, gente educata, che non stia per uscire 
di citt. rio pin 
Gontultocià,-— ripeto — lè Suè mani, pic 
cole, hianchissim ri lingliie rosee è..... 


fl Propkiara letteraria — Vedi nn. 229, 230 4 nia 
231. \ arriprovevolì, a dis 


odi quella totole as 
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UTFE T GIORNI 
Pomeniche 


governo e di suscitafgli' contro le più reo 


alla vita civile edvalle politiche discussioni, | 


'a.libera < 


che prima. d° allora , 
non avevano mai falla conoscenza col guatiti, | 
ì 


suo capo; Ghe non, era mai stato Coperto da , 


tesa, Siera già assuefatto al cilindro, il quale, ‘ 


date, n. 
Le. le 


sm Si 


passioni. Molti sono a Napoli quest'ingrati, 
che il governo axrebbe potuto .cacciar dai 


|dloro uffici, perchè satelliti di tirannide , © 
"che, per desiderio di conciliazione , volle 
gtbati, ne'.loro impieghi 0 proyyeduti di 


Sion 


‘Ma il singte versato , la scoperta. ‘di 


dimîi edSpifatori, 16 rovine“ gl'ineendi onde 


sono. vitlima le popolazioni, attestano come 
la polilica di conciliazione: praticata dal 
govérnò non abbia attutiti gli ogm nè di- 


‘saltata la reazione. { 


Questa politica avendo fatta cattiva prova, 
importa di abbracciar quella che sappia 
tener a segno gli aperti nemici d’Italia. 
Rimaniamo nei limiti della, giustizia; non 
diciamo con Macchiavelli: Il tuo nemico 
spegnilo 0 togli a lui la roba. T'uteliamo 
la vitae gli avevi.di tutti, anclie de' ne- 
mici,’ ma facciamo alto di ‘giustizia  proce- 
dendo contro coloro che'essendo al ser- 
vizio «dello stato e dallo; stato stipendiati 
cospirano contro la pate, il riposo, la eli- 


con le imposte ha assoldato finora que’suoî 
nemici. e. - 
il generale Cialdini non è stato tanto fe- 


|’steggiato éd applaudito se non perchè: le 


popolazioni napolitane hanno creduto d’in- 
travedere in lui. il. rappresentante di un 
governo forte .e riparatore degli strazi clio 
i borbonici hanno loro fatto'soffrire. Niuno 
meglio di lui potrebbe compiere. quest’ 0- 
pera di riparazione, purgando gli uffici. ed 
i dicasteri de'borbonici-che' vi' hanno posto 
il loro asilo. Non si badi alle insinuazioni 
ed a’sospelti; ma solo a'fatti. Però .chi,.è 


CONVIna, x 

versario dox-0YeTnO Don potrebbe più es- 
ser «andovorato fra, Sl impiegati: con que 
sti uomini al servizio dallo stato, l'azione 
del goverîo: è inceppata € ta sua autorità 
osautoratà. Eglito hanno interpretata’ la 
conciliazione qual segno di debolezza e fo» 
dobbiamo: provar loro. che il. governo. è 
forte. vi 

Lo province napolitano liànnò pur troppo 
Avuto dolorosa occasione, di dimostrare me- 


glio delle altre come siano affezionate all’ita- | 


fia. L'harino dimostrato e scienziati ‘ed'arti- 
sti, impiegati onesti ,, © operai e proprie- 


tari, le intere popolazioni. insomma, com- | 


battendo contro le orde barbariche loro in- 
Viate dal cardinale Antonèlli è da Fran- 
cesco Il. 


; ________—_—n===««««<- 


senza di guanti, faceano fede ch’ei ne aveva 


sempre ayuta una cura speciale ; quanto al | 


cappello di feltro — il quale era più un se- 
gnale delle sue abitudini che una vera dimo- 
strazione di democrazia — è certo che facea 


risaltar la maschia e poetica bellezza de’suoi | 


nobili tratti, più che il ridicolo cilindro. _ 
— Amici — diss'egli con un gesto sublime 


— ho una notizia strepitosa da darvi. Aprite | 


le orecchie ed esultate. Quella sguatdrinella 
che sulle carte di tarocchi è rappresentata 
cogli occhi bendati, in cima di una ruota , 
ha avuto finalmente la buona ispirazione di 
interessarsi’ de’ fatti miei. Amivi.:.. ho vinto 
seimila fiorini alla lotteria di Francoforte. 


Se una bomba vicina a scoppiare fosse ©a- | 


duta in quell’istante in mezzo al braciere, 
non avrebbe fatto balzat dii sedili i cinque 
amici di, Emilio con tanta testezza, come fe- 
cero le sue parole. 

— Scherzi tu? 

— ‘Sarebbe, vero ! 

— È possibile! 

— Lodato il cielo! 

Tali, o ad un dipresso furono le esclama» 
zioni che uscirono da quelle bocche... 

È il tabaccaio, che dsl ‘suò banco stava ad 
osservarli, e che soleva far #u quelle fisono- 
‘mie de'preziosi studî, mon scopri’ negli occhi 
di alcuno di essi. um solo sorpetto! di 
verme roditore dell'uman temere 
invidia. p : 


St-Jamnes: Deity, Darics el Cs 4, Finch Lane, CONDI], 
Le 1ns , 


‘to complice de’nemici d'Italia ed av- | 


A-Parigi, all'Agence Hovas, ne è ‘ 
dla Frederik May, 9 KIDS stre 
MIFARSA STU 


serzioni costano L.A la linea 


Gli anntinzi Sì ricevono All'AGENZIA D- MONDO, Via dell'ode: o; 


B abiprezzo Ui cehti 20 la linea: 7 


‘Le. letiero ‘ed-i teèlaini devono esser indirizzati giramento dia PRE; 
Direzione del giornale. Non si restituiscono ì manoscritti. tobtt) 


Un foglio. arretraio Gent. 40. i 


H brigantiggio semina la rovina è spafge. 
la desolazione dove passa, mala reazione 
non ha potuto piantar la sua bandiera: in 
nessun capo-luogo di "provincia, in nessun 
centro importante. Tutto ‘al più essa è riu 

! scita ad impadronirsi di*gualche, borgata 

per pochi. istanti, finchè, la: forza, armata 

accorse ‘a snidarla ed abbatterlas‘' Noi non 
| vogliamo altra prova della costanta del pò 

! polo napolitano nei suoi voti e nei suoi 
affetti. Un: popolo che profonde. generosa- 
mente il suo sangue affrontando il rifiuto 
delle galere di tutti gli stati d'Europa , e 

i semplici borghesi. che tenulì sino aieri 

| lomanî dalle-armi, fanno ‘ oggi ‘prodigi di 
valore da non potersi: dimenticare, rispon- 

| dono, coi fatti più-eloquenti delle parole, 


alle calunnie di chi sì fa apologista impux . 


dente del brigantaggio o crede ‘che il go- 
verno nop possa trovar saldo appoggio, in 
loro. 
‘Quest'appoggio ha saputo procacciarselo 
il generale Cialdini, provocando il concorso 
di tutte ia forze del. paese; 0 con ciò.ha a- 


lebld::: ° | qual nemico della patria, | foga ; 
sefifimento: ‘nazionale è stato’ dalle genti del. Pariamento.; vilipesi tutti | bertà e l'indipendenza ‘d'un popolo, che | gevolata dî molto la sua missione di rido- 


Far la pato a ‘quelle provincie e stabilirvi 
i up'amministrazione regolare ed'onesta che 
| conterrà col potere centrale a soddisfare i 
|’bisogni delle popolazioni ed a promuoverne 
| P'attività e Ja floridezza. 
__ TO 
_ 
LÀ BANCA NAZIONALE 


| Pubblichiamo il R. decreto 18, corrente col 
quale la Banca Nazionale é autorizzata a, sla- 
! bilire due sedi, una a Napoli e 1° altra a Pa-, 
lermo e parecchie succursali sia pelle, meri- 
dionali; sia nelle settentrionali. province. 
Con questo” decreto si provvede allo sviluppo 
l'ael'erbditò éd agl’interessi del commercio na- 
zionale , finchè , radunato il Parlamento, si 
| possa compisr opera, autorizzando l'aumento 
del capitate. della Banca. 
}eu Alnostri tempi le: grandi quistioni politiche 
non si scompagnano dalle economiche e le ri- 
vyoluzioni politiche più fesonde Sono quelle 
| ché néglio giovano agl’interessi economici. 
| L'fialla divisa politico mente ed économica- 
\ mente de@ ora unirsi e congiungersi così nel- 
| ordine pelitico. come nell’ economico, ed il 
decreto: relutivo. alla Banca nazionale, consi- 
| derato anche sotto Questo aspetto, promette 
\ottitii risultati. Essò è il seguente : 


Art. 1:-È ‘approvata l'istituzione. di, una sede 
| della Banca nazionale in ciascuna. delle cità di 
| Napoli e di Pa'etmo in conformità della. dimanda 
fatta: dal’ Corisiglio superiore della Banca in rap- 


————————"® 


Yavecé vide spianarsi una fronte poco prima 
oscura, e pagsarvi quella regina dei sénti- 
menti, la speranza, & farla sorridente. 

Era la fronte di Teodoro chè si sentiva sal- 
| vato dalla prigione. 

— Non:vi mostro il biglietto —aveva-con- 
tihuuto Etmilio — perchè basta “la/ parola. 
| «omo seimila fiorini nè più ‘nè meno. Non 
c'è sbaglio..... Donati ci sarà il denaro..... 
| Domani sarò milionario... Domani il ‘mando 
| sarà mio. Adoratemi. © 
Emilio fece una-pirouettà e continuò: 

— (ome portano gli statuti, il quinto sarà 
tosto speso in uma grat baldoria. La gloria 
| ai Lutullo e di Baldassare sarà vecclissata 
| ‘dalla mia. Nei secoli venturi» sii parlerà di 


una cena di Emilio Digliani con entusiasmo. 
|/Sarentò sette nomini e selte, donne. come. il 
| Solito....-cioè, come di, rado! Viva Îa lotteria 
di, Francoforte! i da Lal 

'_ Viva1— ripeterono, 10 coro, 1 sel amici. 

E Teodoro, presorGustavo per mano, si diede 
a ballar in mezzo alla bottega. come un sel- 
vaggio della Nyova Olanda dinanzi al nemico 
cotto arrosto. 

Ma quell’allegria fu di'cortissima durata. 

Teodoro s'arrestò di botto collo sguardo 
fisso all'uscio della bottega che sì schiudeva. 

Un ‘tomo di aspetto sinistro, con due igno- 
bili baffi cadenti sub mento: rasato » seguito 


quel | da due guardie di polizia entrò nella: bottega - 
che si chiama | Teodoro aveva, abbandonate le mani di Gu- 


stavo, e stava per fuggire »--r 


LI 
i f 


ARE 


ORTO) 


A A sierra Affossa SEI 
Logi ille deliberazioni degli azionisti de' 12 no- 
vera] be 1860, è 26 marzo 1861. 


. Qi velle due sedi comincieranno le Joro opera- 
zio i di commercio non'più tardi del 1° novembre 


pros. simo, 


Ai ct. 2. È parimente approvata ‘in conformità 
delli © dimanda che sopra l’instituzione di uta suc: 
curs ale di detta Banca in ciascuna delle città di 
Aq ila, Bari, Catania, Catanzaro, Chieti, Cremona 
- Fog gia, Messina, Pavia, Reggio di Calabria e Sas. 


sari. 


La suc cursale di Messina dovrà essere aperta al 
pub blico contemporaneamente alla sedé di Palermo, 
e dal g'iorno di simile apertura decorrerà l'obbligo 
alla. Bè nea di aprire in ciascuno dei mesi susse- 


guenti. una almeno delle altre succursali. 


lie 3. Ciascuna di dette sedi e succursali della 
Bar ca sarà retta secondo il disposto dell'art. 3 de- 
gli. statuti della Banca approvati con, decreto reale 


dal 1° ottobre 1859. 


Art. 4. Per |” ogccrrente aumento del capitale 
soiciale della Banca sarà provveduto , con legge, 
ne lla quede verrà pure ‘stabilito il nimerò delle 
Azioni d ella Banca per ]’.acquisto delle quali a- 
Vr anno Ja prelazione i capitalisti napolitani e sici- 


limi. 
eee ne re 
PERSECUZIONI CONTRO UN CAPPELLO 


Per dimostrarvi don.tulta evidenzà che’ alcuni 
Vescovi usano della propria autorità più nell’inte- 
resse del regno temporale che del celeste, posso ad- 
durvi ‘un fatto che quantunque un po’ vecchio, con- 
“Serva ‘però tutta la sua forzà per provare la ve- 


rità. che vidico. 


Fin dal principio dell’or cessato anno, scolastico 
Yecavasi ad Ivrea in qualità di professore reggente 
della cattedra. in letteratura italiana in quel R. 
ILiceo un onesto sacerdote veneto noto ai suoi coh- 
cittadini per illibata purità di costumi e per ricca 
suppielletile di studii. ]l vescovo d'Ivrea già fin 


dal’a prima coraparsa aveva coficepito forti sospetti 


contro l'esulante sacerdote: ma non avendo nulla 
d'a ridire:sulla regolarità delle 3ue patenti, fu co- 
*stretto quasi suo malgrado a rilasciargli la licenza 
di celebrare Ja messa. Siccome però il sullodato 
vescovo non ignorava che il prete di cui si tratta 
era'uno dei perseguitati dall'Austria, faggito dal 
suo paese dopo una lunga prigionia, e siccome que- 
sti erano agli occhi di monsignore peccati più che 
sufficienti per. scomunicare il sacerdote ribellante 
alle austriache leggi, così non potendo apertamente 
avversarlo di prima giunta gli{preparò una pia in- 
sidia nella quale sperava certo che fosse tosto 0 
tardi caduto. Or bene, sapete voi qual fu questa 


insidia fatale ? Fu nientemeno che un cappello 


a cilindro! Il nostro povero esule era partito colla 
testa cilindrata , come usino i preti delle sue 


parti. 


Egli si era presentato iniocentemente in quell’ar- 


nese a M\r Moreno vescovo d'Ivrea. Veramente il 


prelato, squadrandolo dalla testa ai piedi gli aveva 
fatto qualche osservazione sul cappello , al che il 
Irisero fuggitivo credette di rimediare proponendo 
a monsignore un temperamento. Si trattàva di de- 
porre il cilindro facendo uso del tricornuto ogni 
maltina andando a celebrare la'méssa: Parve che 
non dispiacesse il temperamento. Così infatti per 


alcuni mesi si fece con tacito consenso delle parti. 


Ma ‘intanto il professore di. letteratura era chia- 
mato a proludere agli studii. L'argomento era de- 
licalo e pericoloso: la politica e la letteratura, Le 
parole dell'oratore furono moderate e prudenti, ma 
monsignore non 
se ne offendessero. Consultò i suoi teologi, masticò, 
ruminò i passi più ‘incriminati dell’ orazione, ‘e 
non. cre- 


non tanto che le pie orecchie di 


quantunque ne sentisse tutto il veleno, 
dette però opportuno di fare nel. momento uno 
scandalo, che forse in paese non sarebbe piaciuto. 


Prese dunque il partito di temporeggiare, ma sap- 
piamo da Omero che quando il potente col minor 
s'adira nel primosistante ei si frena bensì ma poi 
aspetta il ‘momento ‘opportuno di sfogar tutta la 


———___—_—————_—____€_ a 


Un pensiero lo arrestò; diede un’ocehiata 


sublime ad Emilio, che non s'era accorto di 


nulla, e andò incontro al commissario. 
— Ella cerca forse di me, non è vero? 


— Si signore. Lei è il sig. Teodoro Fenzi? 


— Per servirla. 

— Allora mi rineresce di doverle dire che 
deve seguirci: perchè abbiamo l'ordine di ..... 

— Lo so — interruppe Teodoro. 

Poi voltosi a Gustavo che aveva capito tutto, 
e stava già per parlarne ad Emilio, disse ; 

— Fallo venir di fuori. 

E s'avviò per uscire. 

Il commissario gli tenne dietro seguito 
egli stesso da Emilio e da Gustavo che gli 
spiegava la cosa... 4 

— Come si può fare, per non incomodarsi? 
— chiese Emilio al commissario + Pago io 
per luî. 

— Lei, sig. Digliani? — sclamò il com- 
missario squadrandolo dal capo alle piante. 

— Si io, se le atcomoda — rispose Emilio. 

— Nulla di più facile. Si accompagna il 
suo amico alla polizia , si fà una dichiara- 
zione o si versa il danaro, e il signor Fenzi 
è libero, come un uccello dell’aria, 

— ‘Andiamo dunque — disse Emilio — Tu 
va con loro, io ti raggiungerò fra poco. 

E abbassata la voce continuò : 

— Bada ad éèsser docile, e a non farne 
qualcuna delle tue, che non avessero a pi- 
gliar. qualche pretesto ..... 


dona RE 


sua bile chiusa da niolto tempò nel pelto. Così fece 


il: vescovo d'Ivrea, Tacque. prudentemente da 


Principio, ma trascorso un conveniente spazio di 
lempo,' fece vivivère là questione del cefigioNoa 
si accontentò più della convenzione fa ta 

cipio, ma pretese fieramente che 1’ imprudente 0- 
ralore dovesse in fulte le ore del giorno assogget- 
tarsi al peso dal tricornuto. Non si traltava più di 
una. quistione di disciplina ecclesiastica; il malta- 


ingiusta allreltanto villana e scortese. Allora egli 


eva dalla celebrazione della messa fossero nel suo 


nuità dello stipendio che riceveva come impiegato, 


ripugna. 


per amore, della disciplina ecclesiastica o per ispi- 
rito di parte? — Ma un vescovo ‘non dovrà egli 
render conto a Dio quando abusa della sua  auto- 


niamo alla Sacra Penitenziaria romana la soluzione 
di questo quesito. A 
L. Dir Gaesgzi. 


ne tercer 
Ci serivono da Venezia 20 agosto: 


L'altra sera per festeggiare il natalizio dell’im- 
peratore, il governo voleva far percorrere il gran 
canale dalla musica militare in una gran. barca 
addobbata ed illuminata. Ordini furono emanati 
perchè quali astri minori seguissero il maggiore, 
altre barche inferiori cioè le gondole degli impie- 
gati; dei militari, della polizia, (molte delle quali 
da essa a ciò noleggiate e riempite di spie, perlu- 
stratori, gendarmi jtravestiti, ecc. Nè mancarono 
gli avvisi d'intervenire, alle numerose famiglie stra- 
niere che qui soggiornano. 


giurito presso al ponte di ferro, mentre d’iritorno 
S'udivano sonori fischi, e succedeva un getto. non 
di coriandoli ma di frutta marcie, ed anche di 
qualche pezzo di mattone sopra quello stuolo di 
imperiali gondole, nòn'si sa come, furono «tagliate 
le funi colle quali.la gran barca eta ‘unita ad un 


vaporetto che la rimorchiava, e siccome coll’ aiuto 
di questo saliva contro corrente, fu trascinata indie- | 
tro dalla corrente dell’acqua, percorrendo così suo 
malgrado, è con furià incomposta lunghissima via. 

Non saprei, descrivervi. Ja confusione prodotta 
dall’inaspeltato evento in quelle gondole affollate 
intorno alla gran barca, la quale andò a termina- 


re la sua precipitosa corsa poco lungi dai giardini 
di Castello. 


Crrnaze na I RI 
Leggiamo nell’Opinion Nationale : 


Grande è l'incertezza che regna a Pesth e forse 
non è minore a Vienna. Si parla del progetto che 


avrebbe concepito il governo di rimettere, dopo lo | 


scioglimento della Dieta, le elezioni ad un tempo 
molto lontano, mentre che ‘a termini della costita- 
zione del 1848, devono aver luogo durante i tre 
mesi successivi. Tratterebbesi di dichiarare ezian- 
dio che il consiglio dell'impero, così com' è com- 
posto, è competente per tutta la monarchia. 
Codesta pretesa sarebbe tanto esorbitante che non 
potremmo sul serio . attribuirla al gabinetto di 
Vienna. Il signor di Sechmerling volle dotare l'Au- 
stria di un governo costituzionale e parlamentare 
e le intenzioni che gli si attribuiscono sono la ne- 
gazione stessa del sistema che vorrebbe. far pre- 
valere, perchè tratterebbesi semplicemente di. tra- 
sportare nel consiglio dell'impero l'antico regime 


llll_11m___ _—_>— 


— Ho ‘capito — interruppe Teodoro — la- 
scia fare a me. 

E stretta la mano all’amico , montò nel 
fiacchero, colla disinvoltura ‘d’uno sposo che 
vada a nozze. 

I galantuomini lo seguirono nella carrozza 
e ne calarono le cortine, e il cocchiere sferzò 
i cavalli. 

— Teodoro finirà col disgustarci se conti. 
nua così — disse Gustavo — Egli non ci ha 
dato chè dei disturbi finora. E tutto per quella 
sua Teresa ..... ‘ 

Emilio sorrise e non disse che : 

— È innamorato ! 

Ma con quel sorriso, e con quella frase 
scusò l’amico più che con mille ragioni. 

— Bisogna pensare a liberarlo subito — 
soggiunse. — Andiamo da papà Niso , a cui 
ho consegnato ieri sera il biglietto della lot- 
teria. Quanto meno Teodoro starà in quel 
luogo; .tanto meglio per tutti... È 

Così dicendo allungarono il passo, e pi- 
gliando giù per una via a destra, s’ayviarono 
‘verso la via dove stava a casa Niso Pier- 
tini. 

Nel tempo ch’essi impiegano farla strada, 
noi occupiamoci un po” della loro fisiologia. 

Gustavo lo spiccio in due tratti. 

Abbiamo udito da lui stesso che stava scri- 
vendo una commedia per un teatro milanese. 
Su di essa fondava ogni sua speranza. Lo 
sventurato faceva il drammaturgo per vivere. 


dapprin- 


lento vescovile traspariva evidente dalla brutalità 
dei suoi modi. La delicatezza, l'onore, :la dignità 
del perseguitato non permettevano che.ei. dovesse 
arrendersi a un’inlimazione quanto arbitraria ed 


si fece usbergo della sua coscienza, e, come altre- 
volte avea sfidato le carceri austriache, così allora 
non volle piegarsi alla prepolenza d’un vescovo 
austriacante, e quanlunque le elemosine che ritra- 
esilio infelice un sussidio non indifferente alla te- 


tuttavia non volle bruttare il pane che mangiò 
sempre onorato con una viltà acuila sua coscienza 


Ora si domanda:.il vescovo d'Ivrea ha egli agito 


rità per opinioni meramente : mondane ? Propo- 


MRS IT 


dsSoluto è di affidare aî deMtralisti tedeschi il di- 


ritto di dettarloggi all’Ungheria; alla Croazia ed-a 


tutti i paesi slavi dell'Austria. 
I membri della Camera «dei sdepntati di Pesth 


offersero a Deak un stagnifito Album contenente i 


ritratti di (utti f suoi colleghî. Soltanto Ja legatura 
costa nen meno di 4,000 fiorini. ; 

A Praga i mercanti di stampe esposero nelle loro 
vetrine il ritratto dell’esulé' boemo Hertzen , che 


ora è redattore in Inghilterra di un giornale inti- 


tolato il Holokiol o la Campana. La folla si fermava 
costantemente, innanzi all'immagine del celebre de- 
mocratico. Il fatto è caralteristico, ma Ja polizia 
andò per le brevi con questo entusiasmo'è fece se: 
questrare i ritratti rivoluzionari» ©” 


MONUMENTO CAVOUR 


Contribuzione ‘di’ Roma e sudi dintorni. 
Il Nora. (V. Opinione, ‘29 luglio). 


L'Italia deve essere, bai. 40. — A grandi cose 


il forto animo accendono le'urne dei forti, bai. 30. 
— Un impiegato. particolare; bai. 20. — In'vene- 


razione della memoria del grand’uomo, bai. 30, — 
Unità italiana, sc. 29.— La più gloriosa delle na- 


zioni unita sotto il più leale dei re, raccoglierà in 
Campidoglio il frutto dell'opera di quel grande che 


tutto il mondo onora, sc. 20. — Nullum tanto no- 
mini par elogium, sc. 2 50. — Iddio stanco delle 


infamie dei suoi sedicenti ministri, li ha puniti, 
sc. 30. = Che l’alma tua dal cielo - Le sue virtù 


c’infonda, bai. 50. — Che.l' alma tua :d’ Italia — 
Sia l'angel tutelar, bai. 50. — Chi sulla tua tomba 


piange, deve imitarti in tutto. Giura! bai. 50. — 
Gloria eterna alla sua memoria, bai. 60. — F. F. 


F., sc. 1. — C. C.,sc11 80; — P. Si, sc. 2.50,— 
P. S., sc. 2 50. — Spes nostra,' salve, bai. 50, — 


Il papa in chiesa, bai. 37. — Il popolo è sevrano, 
bai. 20. — Viva l’Italia! bai. 50. — È dopo Dio 


Ja patria, so. 5. — Oh ciel, nel cu girar par. che 


si creda - Le condizion di quaggiù trasmutarsi — 
Quando verrà per cui questa disceda? sc. 1. — 
Morte - Fura i migliori e lascia stare i rei, bai. 50. 
— Portae Vaticanaè non praevalebunt, bai. 50. — 
Romolo, bai. 20, — @gnora amai sublimi oggetti, 


3 x , È | ed ora — Un più di tutti, bai. 50. — Vedi quanta 
Il corteo partì dagli approdi della piazzetta, ma | Virtù l'ha fatto degno — Di riverenza, sc. 1. — La 


memoria sia conforto, sc. 2. — Libera e felice, 


sc. 2. — Fiorisci come palma, sc. 1. — Soprav- 


Vivi alla tomba.Esc. 3. — O. P. G. D, D. Q..F., 


sc. 2.50. — Viva l’Italia e Cavour, sc. 1 40. — 
Un italiano non riscattato, bai, 15. — Un italiano 


| non riscattato, bai. 20. — Uniti! vinceremo, se. 1. 


— Mente potens, constans animo; feliciter audens, 
Italiae nomen, iura ‘instauravit et auxit, bai. 50. 
— Monumento perenne di tua gloria è l’Italia una, 
bai. 50. — S. C., bai. 40. — Dio'e Patria, sc. 5. 
— La patria riconoscente; se. 2 50. — Fu mente 
divina, sc. 1. — Gleria della patria, bai. 50. — 


Mortem nostram moriendo destruxit, sc. 1. — G. 


V., bai. 30. — A. C. alle più amate ceneri de- 


stina, bai. 50. —'A Cavour della patria sostegno, 
bai. 40. — Viva l'Italia e il suo primo. seldato, 
bai. 10. — S. C. 20, se. 8 20. — Padre della pa- 
tria, bai. 20. — La patria ti è memore, bai. 30. 
— Tò piv dé due Di ride, s0. 10. — A. 3, bai. 


50. — Qual diplomatico fu più grande? bai. 50. 
— 0 della patria amore, bai. 20. — Della patria 
sostegno, bai. 30. — Alla vittima dell’amor patrio, 
una italiana, sc. 5. — Cui simile non fu, nè se- 


condo , sc. 18 60. — F. F. F., sc. 20, — N. A., 
sc. 60. — All'uomo prudentemente ardito, bai. 20. 


— Cavour, mente d'Italia, io ti saluto, bai. 50, — 


Unione e costanza, bai. 50. — Concordia e ceraggio, 


bai. 20. — A Roma, bai. 93. — Posteritati fra- 
ditus, memoria aeterna, bai. 50. — Oro, pazienza 
e tempo appianan tutto; bai. 37. — Mai non morrà 


chi diè vita ad un’ intera nazione, bai, 30. — Roma 
d'Italia sarà-- Quando men lo crederà, bai. 40. — 
Potero dicere non ipse moriar, sc. 1. — G. G., 
bai. 30. — S. G., bai. 20. — Audacia e prudenza, 
sc. 5. — Ad' una. nazione generosa e. forte non 
mancano gli amici, sc. 1. — Colui che col consi- 


«=<—.ÉP-».:)‘i....iiilll ooo m© 


Con ciò tutto è detto. 

Questo tipo, del letterato mestierante, fu 
ormai tanto studiato, che basta presentarlo a 
dei lettori intelligenti, perchè sia conosciuto 
e... compianto.. 

Del resto la sua storia , era press’a poco la 
storia di tutti i suoi simili. 

A diciott'anni quella sirena morale che i 
poeti chiamano desio di gloria gli avea can- 
tata nel cuore la solita melodia. 

Da Bergamo, sua patria, dove avrebbe po- 
tuto vivere, se uon felice, tranquillo, era di- 
sceso in questo microscopico Parigi della Lom- 
bardia, per tentare la sorte delle lettere..., 
ed essere dichiarato genio. 

Pochi mesi dopo il suo arrivo, era soprag- 
giunto quel magnificò ribollimento di teste 
e di cuori che con una parola sola fu chia- 
mato il quarantotto. 

Anch’egli era stato sbalestrato qua e là per 
la penisola con un fucile sulle spalle... e, 
quando tutto fu finito, avea fatto ritorno alla 
sua Bergamo. 

Ma com'era da aspettarsi, dopo un'anno 
di calma, la sirena lo avea risospinto a' Mi- 
lano... 

Dopo sei mesi egli si era veduto sospendere 
i sussidii da casa. 

Suo padre s'era stancato di mantenere alla 
capitale un fannullone — diceva lui — che 


non veniva mai a capo di nulla. 
ll povero vecchio s'era andato immaginando | 


glio — A tutta Italia giunse al 
9 30. — Le urne dei grandi il forte ar 
dono, sc. 872. — Figlio di = Che trae 
dal sepolèro» « E in vita il serba, sé. 2. — Ma 
l'alta Provvidenza clie con Scipio -- Difese a Ro 
la pit del' mondo, — Shckotri losto dieci dan 
cipio (Dante), se. 9 80, — Gloria all’immortale li 
beratore, sc. 1 86. — Pianta sg; 80, 1 
Viva Vittorio Emanuele, sc. 1 86. — Viva l'Italia, 
bai. 50. — L' aspettare è troppo duro.,.sc. 1. — 
Dal ciel ci vede uniti e ne gioisce, bai, 30. — Pel 
tuo saper nazion si fe’ l’Italia, bai. 50. — In cielo 
finirai la questione, baî. 20. — J., sc. 1. — Tu- 
sculano, bai. 50. — Una vittima della più nera 
persecuzione pretina, sc. 1. — Piangete sulla tomba 
del conte Cavour, bai. 50. — Eterna gloria al 
grande italiano che visse e morì per Ja patria, 
bai. 50. — Viva Vittorio Emanuele re d’Italia, P. 
B.. bai. 30. — Viva Roma capitale d'Italia e Vit- 
torio Emanùele sto re, bai. 20. — Viva il galan- 
tuomo nostro re Vittorio Emanuele, hai. 20.— A. 
G., Chi va 1a? se. 10; G. G., L'Italia in piè, se. 5; 
M. G., Falle Inogo; o papa-re, sc. 1 25; E. G.;0 
in virtù dell’unità — Sulle chierche passerò, se. 1 9}. 
— Tolle moras, sc. 5. — Desiderio . dell’ or ne, 
sc. 100. — Onore al merito, se. 10. — Constitoî 
terminos eosqué praeterire non poterunt, se; 50, — 
Niuno potrà caneellarti dai nostri cuori, o Cavonr, 
bai, 15. — Prega per l'Italia, bai. 10, — tibaraei 
dai farisei, bai. 20. — Guardaci dal cielo, bai. 10. 
— Costante adoro la croce quadrata -- Che non gi 
vide mai capovoltata, sc. 1. — Que perdere vult 
Deus dementat, se. 1. — Vittorio il. generoso in- 
vitto eroe- Da cui spera soccorso Roma eppressa- 
A che bada? A chetarda? À che pur cessa? bai. 50. 
— Nostre perdite son le tue dimore, bai. 80, — No- 
men tuum vivet in asternum, bai. 50. — Ad onore 
del propugnatore delta libertà italiana, se. dn 
Honorificentia populi nostri, se. 1.— .... gra 
Dai. 20. s6 G. A., se. 1. — ALA. bai, DO. — 
V. A., bai, 50: — Si fe” gelo ogni lagrima, il dolor 
perdò ogni senso e diventò stupor, se. è 72. — 
Superasti la fama del prisco Camillo, bai. 20. — 
Sorgi, Michelangelo , il soggetto è di di le, 
bai. 20. — Omero ebbe' setté tombe , fitte 
tante, per ‘quanti son gl’itali petti, bai. 20, — 
Alla più sublime intelligenza jcreata i 

us 


RP 
campione della 


oltrepassa la tomba, sc. 1. — AI 
moderazione trionfatrice dei partiti estremi, bai. ER 
— Romolo, sc. 2. nigi 
otale sc. 517 59 pari a L. 2788 75 
Somme precedenti ". .'‘» 4526 2 


Totale L. 7808 $i 


INTERNO 


—— 


NOTIZIE VARIE 


—_ 


Consiglio dei ministri. Questà mattina 
S: M. il Re ha presieduto il Consiglio dei Ministri. 


1 BR. Principi. Leggesi nella Persoveranza 
del 22 corrente: : 
« Terì sera, alle undiei , arrivavano da M 


i RR. principi, accompagnati dal generale Rossi 
é “i governatore dala \proviaeia di ‘Milauo conte 
ini, ad. inconlrare la principessa. - 
abs da Torino, — Alla pit pra seed 
da S. E. il generale Lamarmora, dal sindaco Re- 
retta e dal génetale Plothiù e da' alri distifiti 
personaggi. 1 RR. principi ripartirono nella stessa 
sera per den: » ) Î aggr:tgà 
., Unificazione del de » 
E Plim leggo ti Ri; TEanne.. 
de'vari debiti pubblici dello stafo. **% 0» 
Istruzione pubblies. Eotro il prossimo 
sellembre si. terrà in Milano .il primo. congresso 
dell'Associazione Pedagogica italiana, parate: 


ere x = erre resti» 
in buona fede che all’arrivo a Milano del suo 
Gustavo — un figliuolo di fa * talento — 
tutti i giornali dovessero gridare ai quattro 
venti la cosa. 

Il figliolo di tanto talento s' dunque 
trovato a 23 par a pt delle mi. 
serie... la miseria dell’uomo educato. 

Eppure Gustavo avea subita la sua posizione 
con una indifferenza che a è fatto onere 
a un discepolo di Diogene. 

Ma come bisognava pensare a non morir 
di fame, ei non potè più aspettare che l'i: 
spirazione venisse a cercarlo... dovette egli 
stesso andarla a cercare. i 

Da quel punto la sirena cessò per sempre 
il suo canto. : tisi 

Fra una farsa abbofacciata per un teatro diur- 
no,e un protesto di eambiale.— fra un arti- 
colo da un tallero, e unbiglietto de] monte di 
pietà.... il povero desio di gloria era” m 
di vosgogna e di dolore. : i 

A Milano egli avea trovato due compagni 
d’arme, Niso Piertini ed Emilio Digliani ,> e 
da essi era nata la compagnia brusca. , — 

Gli altri. quattro s'erano aggiunti. in .se- 
guito. 8:06 

Niso, per essere il più vecchio evil più se- 
rio, era chiamate papà Piertini. | |» | 

Ed Emilio? 

La volta ventura: 


001 (Confine) 


 Moneto fu 


hei 


false. — La.sera dél 21 corrente pio della bomba, Ja caduta di due individai feriti, 


due individui entrati in quell’osteria che si trova | diedero l’allarme alle truppe; dal vicino corpo di 
“sotto i portici di ‘casa Molines in capo alla via di ! guardia si staccarono dreppelli , i pochi Voti 


Poragrossa, chiesero da cena, 


che si trovavano presenti furono bloccati ed arre- 


| Dopo aver mangiato e bevato tranquillamente, ! stati. 


. domandarono il conto. che. fu di tre lire: 


« Gli incauli che ‘presentaronsi alle finestre e 


Simultanceamente .tratto di vasca un pezzo da 20 | furono veduti, caddero ‘egualmente nelle mani della 


franchi ognuno dei. due voleva pagare il, conto an- 

che per il’altro;; l’ostessa put dn fine:a questa 
gara singolare, osservò loro che se l'uno-o l’altro 
nen andava in cerca. di moneta :spicciola, ‘era ‘inu- 
tile ogni trattativa ‘di pagamento, perchè nòn-v'era 
«amezzo idi.dar loro }il resto ‘delle ‘20 lire; al clie 
uno rispose coll’uscire  ìmmediatamente în cerca 
della moneta. Passato qualche tempo senza che l'a- 
Mmieo rientrasse, quello ch'era rimasto cominciava 
ad inquietarsi, guando: trascorsa l'ora di licenza 
politica “eutrarono pell'osteria le guardie di pub- 
blica sicurezza per far le debite indagini sulla 
causa. di quella trasgressione. 

Seutita la cosa e trovatala un po’ strana, sì fe- 
tero ‘ad esaminare un po'.più davvicino l'uomo e 
la moneta; questa fu tosto conosciuta per falsa, 
ed il possessore della stessa, non avendo saputo 
dare spiegazioni soddisfacenti venne sarrestato e 
consegnato .-fall'autorità competente. -E inutile il 
dire.vhe l’altro-galantuomo pensò bene di non la- 
sciarsi più vedere. 

‘Imprestito della città di Ancona. 
Trovasi in Tozino il conte cav. Fanelli Tomasi già 
R. console in Ancona, deputato provinciale 6 as- 
sessore ‘di quella. giunta, municipale, jl quale sta 
trattande «n prestito di L. 1,200,m. cheîksomune 
di Ancona ha deliberato contrarre pri Imente 
per intraprendere .vasli lavori progettati per lo sia- 
bilito siugrandimenio 6 abbellimento.di q cità. 
La quale pei decretati e. incominciati. lavori di for- 
tificazioni e ampliamento del porto ;6 per là sua 
felice postura sull'Adriatico nella media Italiagfatta 

‘ centro .in breve «di ‘congiunzione ‘fra le ferfovie 
setlentrionali ‘e ‘meridionali del regno, com’ è già 
Stazione del dipartimento marittime orientale, di- 
verrà porto militare e commerciale importantissimo 
e gia forte di primo ordine. 

alazzo dell’Esposizieno di Fi- 
renze, Il Monitors Toscano annuncia che il 19 
corrente il signor ministro delle finanze conte Ba- 
| Stogi si Tecava a visitare i Javori del palazzo del- 
L esposizione. Altra visita veniva-fatta a quei lavori 
il giorne 21 dal sig. ministro dei lavori pubblici 
comm. ‘Peruzzi. Tutti e due i signori ministri eb- 
bero ad esternare alla rappresentanza della Com- 
missione reale la piena loro soddisfazione pel buon 
gusto dei lavori e per l’alacrità colla quale questi 

* sono sati sondolti pressochè a termine. In questa 
occasione Îl segretario generale della Commissione 
assicurava ai signori ministri che l'esposizione sa- 
rebbe irfevocabilmente inaugurata il 15 settembre. 

\ _R. scuola di marina. La R. fregata 
Euridice, sulla quale sono imbarcati gli allievi 

| delle regie scuole.di marina di Genova e di Na- 

‘ poli è giunta oggi 21 .corrente a.Porismouth. Tutti 

‘ a bordo godono «buona salute. 

Suieidi. — Si logge nel Movimento del 20 

| corrente : 

« leri il capo di.stazione di. Serravalle .con un 


di..pistola. metteva fine ad una esistenza non | 


cclao. 

si sa perchè idigenutagli odiosa. » 
'— L'ott 
în Orbassano, il 17 di questo mese si tolse volon- 
tariamente Ja vita searibando un fucilela cui bocca 
s‘aveva rivolta al mento. Ignorasi qual’ fosse la 
causa. che indusse quel povero vecchio ad un atto 
così deplorabile. ; 

. EImec o. — Leggeosi nella Sentinella brc- 
stanti la 20 corrente ana n 

« Nel mattino del 16 corrente un incendio che 
si .tiliene casuale distrusse da 30,a 35, case , nella 
frazione Stadolina, comune di Vione , circondario 
‘di Breno, arrecando un danno di circa 250,090 
franchi. Si deplora da morte di una vecchia sorella 
del parroco del luogo, » 4 

‘irvasione. —.Si legge nello stesse giornale: 

« leri.maitina cicca alle oro-8,.- riusciva al fa- 
migerato Antonio Panizza di Quinzano detto Sedasì 
di evadere da una segreta delle carceri di Brolet- 
to; alzando un pezzo d'assito del pavimento, sotto 
il proprio letto perforando il ‘valle della cantina 
soltopestà, alla quale si ha accesso sotto ‘la porta di 
ingresso di fiance al duomo, mediante  stala chiu- 
sa da ribalta a livello del pavimento con pertugio 
munito di spanghette di ferro che riuscì al Panizza 
di rompere © così ‘aprire il .catenaecio,. eludendo 
la vigilanza della sentinella -e-dei custodi.» 

Morte. — ll giorio 15. corrente é morte in 
Roma nell'età di 71 anno, il cav. Camillo Giusti- 
niani, segretario generale del \esorierato e mini- 
stro delle finanze, » 

Arresto di malfattori. — La stazione 
dei regii carabinieri di Dello, provincia di Brescia, 
arrestò due pessimi soggetti creduti autori di va- 
rie grassazioni. Un compagno di costoro fu arre- 
stato da una pattuglia della guardia nazionale di 
Barbariga mentre eseguiva una perlustrazione sul: 
lo stradale che mette a Dello. 

Il comandante dei reali carabinieri di Lograto 
arrestò in questi giorni un tal Piccinotti Daniele 
e Zani Carlo con sequestro d'armi insidiose, pure 
indiziati complici nella grassazione sofferta dal zio 
© nipote Martino. 236 


LI io d bomba . = Si sorive d 
Udine aliging nb sr 3 pae 


« Ogni, giorno in cui ‘la guarnigione si appareo- 
chiavà a celebrare la festa del proprio imperatore, 
accadde un fatto abbastanza eloquente per mostrar- 
le che i cittadini vedono ‘appressarsi la festa con 
diverse disposizioni. ; 

« Infatti essendo comparsa la musica militare 
davanti al caffà dove frequentano gli ufficiali, ed 
avendo cominciato le sue suonate, ad un tratte fu 
interrotta»dallo scoppio d'una bomba, la quale era 
venuta a cadérè a pochi pissi dal caffè. Lo scop- 


beni ‘Sebastiano Perla, atmaiuolo | 


| strettamente collegati alla facilità del«traspoto 


polizia. Al momento ‘în cui vi serivo, per rion per- 
dere l'occasione di farvi ‘giùrigere questa mia, non 
posso dirvi di più. » 


NOTIZIE POLITICHE 


AS. Benedetto del Tronto è stata re- 
spinta una grossa barca, la quale voleva 
sbarcare dei briganti. Essa, a quanto di- 
cesi, veniva da Trieste. 

Ad Ascoli è ‘stato ‘arrestato il vice-ret- 
tore del seminario. Si sequestrarono -let- 
tere compromettenti. L'operazione è stata 
diretta dal delegato di S. Egidio ed assi- 
stette il. procuratere del Re. 

Il.generale barone, Solaroli, aiutante di 
campo ‘di S.M: incaricato ‘di presentare a 
S..M. il.re di-Svezia.il collare della SS..An- 
nunciata; -èarrivato.a. Stoccolma. Egli vi 
‘attende il ritorno di re Carlo XV, chetro- 
vasi ora a Copenhaguen. 

Il 1° del prossimo «settembre sarà aperto 
il tronco di strada .ferrata da Bologna a 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale: 

S. M. l’augusto nestro Re questa mane alle 
10 4j2 ha ricevuto ufficialmente il ministro 
plenipotenziario presso la eerte di Berlino 


‘conte de Launay, incaricato da S. .M. Gu- 


glielmo I, re di Prussia, di -rimettergli una 
lettera autografa in risposta a quella' che, per 
ordine di S. M. Vittorio Emanuele II, gli a- 
veva lo stesso conte di Launay presentata ‘a 
Baden nella eircostanza eh’egli ebbe. prodi- 
giosamente salva la vita. contre il noto orri- 
bile attentato. 


(€ LIDI LIRA RISIEDE 
La Nazione di Firenze raceonia il seguente 
fatto, sulla ‘autenticità del quale vogliamo an- 
cor dubitare: 


N generale Girolamo Ulloa, già glorioso difen- 
sore di Venezia, per ‘cagioni di delusa ambizio- 
ne, passò per tutti i partiti sino a terminare 
borbonico. Costui dunque; allontananto per consi- 
glio del governo da Napoli, è venuto in Roma, e 
sì è messo col fratello, che sta al servizio dell'ex 
re; e ieri al palazzo Farnese, mentre l'ex montava 
in carrozza, supplieò l'onore di potergli baciar la 
mano : ìl fratello trasmise a Franceseo 11 la sua 
«preghiera, ma Francesco, da vero Borbone, che a- 
vrebbe tre giorni prima a mani giunte implorato 
di contare fra ‘i suoi Girolamo Ulloa, rinfrancato 
e ringalluzzito per la lettera del.Massimo,.con-tutta 
l’insolenza borboniana , senzà nemmeno-di 


d'uno sguardo il supplicante, disse al | jere 


«via » 6 partì di galoppo, lasciando a piedi con-| 


fuso ed.nmiliato chi ebbe pet tanti .mesi confusi 
cà umiliati i battaglioni austriaci, ed era prima 
di questo fatto considerato eòme una gloria .ita- 
liana. | 


rr eo 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Parigi, 20 agosto. 
La lettera dell’imperatore sulle strade con- 
sortive:-(chemins  vitinaur) (e la relazione del 
sig. di Persigny faranno vedere all'Europa che 
il governo francese si occupa seriamente della 
prosperità del paese e che non parla dei pro- 
gressi della pace unicamente come figura ret- 
torica, l.25 «milioni destinati al compimento 
della rete delle strade consortive serviranno 
grandemente agli interessi dell’agriceltura, 


delle derrate. Con buona pace del sig. Hauss- 
man questa spesa sarà ben più utilé di quella 
fatta per l’apertura dei suoi -boulevards. È 
cosa sicura che il corpo legislativo, il quale 
non ha consentito di buona voglia ad appro- 
vare i progetti del prefetto della Senna, wo- 
terà all'unanimità questi 25 milioni destinati 
a giovare alla classe più numerosa € più de- 
gna di interesse, quella dei liberi coltivatori. 
La vista di questi inceraggiamenti dati al- 
l’agriceltura.ci consola, quande pensiame ai 
perieoli.che da tutte. le parti minacciano la 
pace dell'Europa. Nella Polonia l’agitazione 
va sempre crescendo e le cose d'Ungheria sono 
ridotte a tal segno da rendere inevitabile una 
crise. L'Austria prende tali risoluzioni che si 
può credere che. voglia prepararci alla guerra. 
Si assicura che saranno presto mobilizzati due 
corpi d'armata; l'uno. verso i confini della 
Polonia, l’altro sui confini della Servia. 
Ancora: non -si-conosce la. riseluzione del 
governo austriaco rispetto allo scioglimento 


‘notizie, quantunque non visi presti gran fede, 


della Dieta ungherese; 
glimento sarà decretato ‘puramerite e sempli- 
comente, nè se il giorno perle nuove elezioni 
sarà stabilito per un termine più. Jungo di 
quello: portato dalle leggi del1848. Vi ho già 
detto che si parlava anche di una proroga a 
tempo indefinito. Probabilmente avremo tem- 
po, prima di conoscere la decisione del gabi- 
netto di Vienna, di intender parlare di molte 
altre combinazioni. 

V'ha chi sostiene che il consiglio dell’im- 
pero, malgrado l'assenza dei deputati di {anti 
paesi, sarà dichiarato autorità legislativa com- 
petente ‘per ‘tutto l’impere; ma non possiamo 
intendere che cosa si potrebbe ottenere con 
questo atto, nè in qual modo.con-esso si possa 
sperare di ‘allontanare il. pericolo da cui è 
minacciato l'impero. 

È evidente che il miglior partito sarebbe 
quello delle scieglimento puro e semplice della 
Dieta. In ‘ogni ‘modo per quanto l’Austria si 
studi di ‘evitare la catastrofe, per quanto essa 
metta ‘in opera la sua perfida politica, essa 
non potrà superare l'ostacolo oppostole dal 
patriotismo ungherese, o tutt'al più potrà su- 
perarlo restando disonorata. 

Non so se a proposito ‘della visita. del re 
di Svezia a Parigi abbiate inteso parlare del 
risorgimente dello. scandinavisno e della. im- 
portanza politica che si ‘vuole ‘attribuire al 
viaggio del: giovanerre..lo sono persuaso che in 
queste notizie vi sìa una grande esagerazione 
e chela scandinavismo -c’ entrasse-.per nulla 
nel viaggio del resdi Svezia. Tuttavia quelle 


vanno ripetendosi, e dacchè, come dice il 
proverbio, fama jcrescit tundo, ora si parla 
nientemeno che del progetto di affidare alla 
Svezia la missione sostenuta in Italia dalla 
Sardegna, e di collocare ‘il re di Svezia alla 
testa del ‘movimento ‘ùnitatio germanico, in 
luogo del re di Prussia che non sa prendere 
ùna risoluziotie. 

Mi sembra essere necessario ùn grande 
sforzo di imaginazione a fabbricare.tutto que- 
sto edificio politico a proposito di un tiaggio 
tanto hreve e di poca importanza quale fu 
quello ‘del re Carlo XV. Ma voi sapete che la 
immaginazione abbonda nei nostri circoli gior 
nalistici. Mi par di vedere i buoni tedeschi, 
tinto gelosi della loro nazionalità, sbalorditi 
dalla sorpresa all’ intendere che il. Vittorio 
Emanuele germanico sarà il re di Svezia. In 
verità che non mi so figurare un re scandi- 
riavo alla testa dell’unità tedesca. 

Da Londra abbiamo nuevi particolari sul 
processo del barone Vidil. }l figlio del barone 
persiste a non veler accusare suo padre. 

Si dice che il contrammiraglio Bounard sta 
sulle mosse per andare ad assumere il gover- 
no-della Gocincina. Egli condurrà con sè, in 
qualità di capo di stato maggiore il capitano 
di fregata Lavaissitre dè Lavergue. 


ctr 
Leggiamo nel Lloyd di Pesth: 6 


Abbiamo sott'ocehio‘ il testo completo del di- 
scorso del conte Appony a S. M. l’imperatore. Il 
presidente della Camera alta così si espresse: 

Nella loto ‘risposta al graziosissimo ‘reseritto di 
V. M. gli stati ed ivrappresentanti-del popole un- 
gherese, riuniti in Dieta, svilupparono il principio 
di dirtto pubblico é dei rapporti politici del paese. 
La Dieta avrebbe mancata di rispetto ‘a'V. M. se 
disobbedendo all’invito di V. M. non avesse e- 
spresso fedelmente e sinceramente i voti, le opi- 
nioni ed i sentimenti della nazione. Supplico Iddio 
che voglia guidare Je risoluzioni di V. M. confor- 
memente alla salvezza della patria e dei suoi paesi, 
salvezza che posa nnicamente sulla base incrolla- 
bile del diritto. 


Scrivono da Agram 44 agosto -all’Ost-Deut- 
sche Post: 

Nella seduta della Dieta d'oggi si diede lettura 
det rapporto a S: M. relativo al richiamo dei de- 
putati dei confini militari. U barone Kuslaw fa 
osservare deversi togliere dal titolo dell’ impera- 
lore Ja parola « sacra » (maestà), perchè non fu 
peranco incoronato ed eziandio la parola, « impe- 
riale. » Aggiunge che se il dicastero aulico ha 
insistito perchè il eomitato usi la parola ‘« sacra » 
non ha esso il diritto di insegnare alla Dieta le 
regole di cortesia. 
| e NT 


DISPACCI ELETTRICI 
*. AGENZIA STEFANI 
Napoli, 22 agosto. 

I briganti oseupartono S. Pietro sul confine 
di Terra di Lavore, e bruciarono le case del 
sindaco, del parroce e dell'ufficiale della guar- 
dia nazionale. Accorse la forza ed essi si die- 
dero alla fuga. 

Campochiaro e Guardia Regio, nel distretto 
d’ Isernia furono occupati da una banda. Le 
truppe in-breve la seacciò da Campochiaro. 

Credesi che il fatto di Lago Pesole avrà 
per effetto la scomparizione dei briganti dalle 
provincie di Avelline e di Basilicata. 


Rendita napolitana 7378 
€ siciliana . 18 4)2 
« piemontese , 12 112 


+ tonsi sa se lo scio= 
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Costantinopoli, 2A agosto: > 

Il principe di Serbia dirige alla Porta una 
semplice lettera di felicitazione, anzichè una 
deputazione. È nelle intenzioni della Porta di 
usare del maggior spirito di conciliazione net 
rapporti colla Serbia e coll'Erzegovina. .. 

Pesth, 24 agosto. 

Il generale Haller, in qualità di commissa- 
rio regio; scioglierà domani la Dieta. Oggi 
ultima sediuta ; la Camera accoglie con ‘accla- 
mazioni la proposta di Deak, che chiede una 
protesta energìca contro la violazione della 
costituzione e gli atti arbitrarii, nel caso di 
scioglimento della Dieta. Vay entra nella Ca- 
mera è vi è accolto con. calorese manifesta- 
zioni; i deputati avversari s'abbracciano; lo — 
scioglimento è generalmente considerato come 
precursore di gravi avvenimenti. 

Incomincia già qui la percezione forzosa 
delle imposte. : 
Napoli, 24 agosto. 

(Ritardato) 

Il Pungolo pubblica gl’indirizzi del mufici- 
pio al Re, a Cialdini e a Garibaldi. 

Quello al Re rammenta . che le. provincie 
meridionali furono le prime ad intitolarlo Re 
d'Italia. Napoli piena di. fede ha . volontero- 
samente deposto sull'altare della patria le sue 
antiche memorie autonomiche e sarà lieta di 

{ veder svolgersi nell'unità nazionale la sua vita 
municipale. 

Il secondo dice avere il generale Cialdini 
già combattuta e snidata la tirannide ; ora 
disperderne le traccie, ristabilire l'ordine e 
la quiete. Esprime la fiducia di tutti gli one- 
sti. cittadini e i veti ‘pel pronto e felice suc- 
cesso delle sue imprese, 

Il terzo magnifica il nome di Garibaldi. 

Gli italiani intendono come lui i grandi 
destini della nazione. Più che Italia, più 
che la nazione libera, egli vuole la libertà 
dell’uomo. Esprime la particolare tenerezza 
delle provincie meridionali per Garibaldi, è 
conclude : Nom lasciamò alcuna occasione 
mai di manifestargli la nostra gratitudine 
poichè egli al bisogno non mancò mai di mo- 
strarci coll’opera il prodigioso amor suo. | 
Parigi, 22 agosto. 


Notizie di Borsa 
Agosto 
2 22 

Fondi francesi 3 0/0 | 68 50y 68 45 
ld. id. 4 1/2 0/0 | 98 00) 98 LO 

Consolidati inglesi 3 00 | 94318 SL 

Fondi piem. 4849 5 0/0 | 741 80 vi 

(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare|740  |740 
ld. Str. ferr. Vittorio Em.|? 965 
Id. ld. Lomb.-Venete |526  |527 
Id. dd. Romane 226 1225 
ld. Id. Austriache 498 |497 
La Borsa d'oggi fu debole. 

La Borsa di Vienna fu fiacea, ; 
Gli ultimi consolidati furono a W 78. 


Pesth, 22 agosto. 

La sedula delle due Camere si è aperta a 
mezzogiorno. I presidenti delle medasime les. 
sero il rescritto reale, nel quale è detto : 
Visto che la Dieta ungherese non rispose al 
riostro invito, visto che essa, con grande nò- 
stre rammarico, disconoste così aspramerito 
il suò dovere, cdl | massimo danno di dpi 
interesse, e che non possiamo attenderci dalla 
medesima un’ azione ‘salutare all’ Ungheria, 
dichiarafido che qualunque mezzo di compo- 
nimento è reso oramai impossibile , perchè 
non possiamo cedere a pretese la di cui por- 
tata sorpassa)’ ammissibilità : col. presente 
rescritto noi sciogliamo la Dieta riservandoci, 
se sarà possibile, di convocarne una nuova 
nel-termine di sei mesi. 

Napoli, 22 agosto. 

Un capo briganti con tutta la sua banda 
sì presentò alle autorità di Valva nel distretto 
di Eboli. ì 

I briganti invasero Mercogliano, due miglio 
distante da Avellino. Il. governatore accorse 
con forze ;.i briganti battuti, a Benevento 6 
S. Pietro cercano raggiungere la frontiera 
pontificia verso Porte Corvo. Essi sono cir- 
condati dappertutto. 


fr ei 


G. ROMBALDO, Gorente. 
ni 
BORSA DI TORINO 
22 agosto 1861. 
Fonpi pipe. men = Pa gg 
00 1logl. Matt... È 
Prsgito 1861 1ji0 G-p.diB—— 7130 all'ess. 
» AU, 


— — .71 50 all'em. 
» 2,10 Matt... — — 71.35807.bre 
FoxDI PRIVATI 


Banca naz. 1 qug. Matt. 
br. scad. 3 mesi | CORSO DELLE MONETE 
Ono compra vendita 


Franc,s.M. 213 414 212 5/4 |Doppia da 20.20.» 20 
+ 100 v s9 io ia di Savoia 28 48 28 55 
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1265 


Parigi. + 
Torino sconto 6 0t9 
Genova id, id. 
Milano 4. ld. 


xo 10 INCANTO. 
i] Li Tuo "i 
ii Mx 24; toritente: agostg.;: adle (ora: 9; 
‘Amtimeridianes nel. locale del palazzo 
‘cadente im Vendita, avanti il notaio, 
iGo:legiato: e certificatore. Guglielmo, 
©ppali, verrà esposto a huow e de- 
fimtivo ‘incanto’ il palazzo’ medesimo 
ed adizcenze posto in Torino, borgo s ecc, per cui guariste prodi 7 
e: regione di $. Salvario, rcaiitorneb |; BE 18 10% iene ima 
fallimento, dali sigis Pietro; Krancesco 
Quaglia di. Bastia; sul prezzo di lire, 
72,050 risultante: stante il seguito 
3 pento del decimo fattosi per atto 


Ri cinta, 


Questo: nuoyo mezzo 
ceti ziont MA di amuinistvar.V'E- 
to;.dall’Accademia imperiale. di meilicina di spera 

rinPortando 1}Xtere direltamente. nello: ‘stomaco! senza ehe si' volatizzi, le 
Vero jscondcon: nà grande fefticacia contrò V'emiorania; i érampi di 
i sfomano, ali spasimi e-Untti idolorio provenientivda mà sovreceitaziorie ner- 
remoso ellicace.t= |. vusa,— Prezzo .fr. Bf. — lin'istruzione è aggiunta a ciasouma beretta. 
et pie Unico deposito..a Varigi, rue; Caumartin, 45. ©) xo. Sialag ata 87 

e. suddaue inalattie. Riunisce a) ERA issionarie per .l'ttalia D, MONDO; Torio; viù dell'O. dale, 5. 

a 


* siroppo;: depuralipo. assolulo del sangue, 
n compensatora: della- salute, (1: 


ino,retto, col quale tengono affinità immediata sle sud Ì ] 
nei Par ia Stagrialà di potersi prendere în tutte dio Den pe: rino, da Bonzaniverda Depaniss' Novaru:, Catia; bsdtidiia , 
©tà, Sesso e complessione. Cch' la Bottiglia sonvi Me istrugioni; _ re di ; "Milano; amati; Piacenza, ‘\aresij Modenay. farma: S. Geminiano; Bologna ; 
fs} IAN ” 
8, 
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ab 
v è Le i È, 3% A Posts . LR 
Per l'italia dephsitò generale a Gehoba alla farmacia Bruzzà sat realt; begli EV ; Gerora; Lertora; Bruzza, e nello principati farmacie, S 
Reni ; o a 4 à 


“luglio ultimo scorso. a quello di 
» 165,900 cui verine deliberato cotì 
. matto. del 42 stesso niésò; rogati ‘al 
smmotaioi suddetto, ‘iP tatto Sotto: Pos: 
«IServanza: delle condizioni: contenute |; 
neb-bando, 30: luglio: »ullimo: scarso 3 
di cui si pottà;aver.visione; nell’ul- | 
licio, del, notaie- suddetto, 


ina. Vitano;. Napolit dott. Smith, 'a S. Giacomo: 88. Saga: Torito) Dina 


Ronzani, Cerruti, Ceresole, via Barbaronx; Ales- dria, Ovi Basilio; Biella, Mas 


dî, è mele principati fat=gtro” delle citt d fiala. 


a aÎs 
serano,| iterazione preci ia 
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a i otsgrelt me po i i : 

VENO vi corro: D'ANDURA 
per la cura delta GOTTA e dei REUMATISMI avuti: è eronici, 

; Solid motti abbi che questa preparazione è impiegata per la golta fi reuma- 


n i 


SiiOPPO DEDURATIVO. 
DI SALSAPARILLA 


e) 


: : tisme; ed un gran numero di guarigioni hanno fesa testimonianza di Mica, ia di 
Esclusivo Deposito all’inoros concentrato col joduro di gotassa sii tale, simedio td banna, constatafa la sna'azione così sicura tomb il Ù oifalo di chi- 
S(9190.,|: 8 Questo farmaco; può a, giusto; tilalo, considerarsi comp, lo specitcò igiehido if | ning nelle febbri intermittenti. Questo vinò preparato col cole Mo in av- 


DI ESSENZA D'ACETO 
della prontiata Eabbrica nazionale 
di Miwviizio MASCHE di Vicenza 
Pesso M. BELL COMP: 
. 90 è celta, il eui prezzo è di fr. #2. 


Gini n. 10; Porito:; MALATTIE SEGRETE, AGRIO Soinaitissiona Ad in' Italia D. MONDO, Tering, via dall'ogpidale. È A A 


iè prezioso per suarire ogai. sorta, di, reumalismi, scrofola, sifilide, gnita; 
Rai, fiori bianchi, erpeti, WI A 


tuiro .6 ‘scelto’convenientemente agiste tome diurelico; Pag carter anti. 
Deposito : E,cmacià Bam, Torino - là bottiglia fr. è. 


4 x sid È adrgeri semi: admin ati di 
asmodico, e. sedativo del cuorè, Sposso quiesti diversi: fenomeni sconipatigcono si- 
: dn a 1 Alte volle separatamente. Ma. cualunque sia: l'una @ altro di tali 
moment che si manifestano, il medicamento agisce sempre con. eguale elicacia: 31 
edichiceagisoe ardivariamente come. purgativo, , dastaion è Quae, eyacuagioni 
perchè i dolori più atroci scompafiscanò, 7, Ua' istruzione va Anitacad ogui pac- 


Uol INSEOTION COPPAN: si guarista vin 8 0 4 giorni dagli sgolì Lutti da Bagzani e fla Dapanis; Novara, Caecia; Percetti , ‘Alessand 


; i Zune Sini 
VERI GRANI DI SANITÀ recenti e' cronici i più ribelli e dai fiori: bianchi}: senza” danno AR Pidcenza, Varesi; Note br 19snate, 


va, farm. Sb Reino Bologna, Veràti; Milano, 
, } si a) $ : 6 li fi cia diltalia. ci sriso ofersd.Sb 
È £ . «senza rimedio interno; — Prezzo. deb ftacon coll'istruzione Hi &— VBrTZI: xeno ie le Windda ‘armacia, di Hal 
fi, Deore FRANCH maria Depanis, via. Nuoxa, vicino .a. Piazza Castello; Torino. ( 


Sono il migliore, il più dolce e il più 
salutare der porgativi. Questo rimiedio; 


conoaciato ‘da più di@® atti 6% #00 UNERI A MEDICO-IGIENIC À 
autorizzato , italiilised l'appetito, E ) PERIZIA sala 
pglita la disestane, diupipa l'emicrania, i È PARC Togo |ik peru fdichek e fessitia Pr cute, 
1 flati, dissolve gli ingorghi di fegat | imi È da Vie iacché essi attivano la, circolazione del.s 
guarisce l'ipocondrie. ORO itfapitte, d di I. P. LAROZE Chimico, | fidell’organismo: / 

Preso: regolarmente», preserva in ispodie i Farmacista della. Scuola superiore. dî Parigi 


dall apaplessia «e dalla, paralisi; —; Per 5 
preventre qualsiasi contraffazione, ja no-! $i ntifricià Laroze per la. conservazione, dei denti e delle gengive. «ci 
x Ione, be pe 7 

stra marca di fabbrica de- La riputazione \europea dell? Zizi: Polvere è Opiat: dentifricio Laroze è 
randa regi. de dei Prult'homimes ed dovuta alla loro superiorità, riconosciuta ed al medico, lorò prezzo. 

prin o i ann) sa i Elisir Montifricio alla chinchina,, piretro e, gayac a I. P. Larozelf, 

fi? è b 7018; dosi 171117 2a gin sapità ai denti.,. di cui calma è più vivi dolvri® ' Prezzo della 

Iboccetta L. 1 60. 


spetto, tamperia Lenormant. 
La Polvere -Mohtitrieta composta delle, stosse sostanze ;' ed aveiite 


igissimi _t 
zo d'ogni dose E. - 
ONDO, T 


— PASTIGLIE STIMOLANTE 
nto di GENSENG. 5 
‘ dette PASTIGLIB ALLA RICHELIEU: 


Queste pastiglie: messe. in voga un.serolo. fa; dal. Duca di Richelieu si raace- } 
mandano tanto per Ja soavità lel sApore, uania iper tt] proprietà in 
Nbilimel filevare Pra vitali: dee sa fil A ade U, sfradiiack, 

igestiv ocitano l'appetito 'e' rialtane' l'energia abbattuta. — reaso della 

catola Lod Par rapid la Fartnatia imperiafe di Cade signi, può 
1 > Grrrcii ommisalonario in Toriné D. Mono, via dell Oppadale; 
Ulessandria , Basilio :î | È ‘endanisi: TIRO, da onzani, l'epanis; Genova, Masa, da a si) 
inzip Tri ) M Zaneiti, Biraglii-Ravizza:; Novara, Caccia; Alessandria, Butilio; Bo 
Prini; Trieste; Sor Ron e; pr gii; farmacie d' Italia, i 


to,. 
— A Parigi, ndirizzarsi alsig, Lmwé- 


"vaziGI, direttore degli nfizi delta Tati Icr fa 
macia, rue Neune St+Augustin, 45. base ' la miagnesia SI imbianta'i ego IRINA il derit di ue 
Ag sommissionario in, Torino Di Mox carvisi, prevenetidlo così lo scassamento: lè la doro, caduta, ‘e. uindi. il ramo! 
via ell'Osptate n. 5, Vendohsi ; Torino, da” mento delle. gengive — Prezzo della Liocdetta L,' 4.60, :R 
Bongani e dà Depanit — Alessandria, Basilio LO Dontifricio alla chinchina;; piretro, e gaYac, è un p 
antiscorbutico.; riunisce, alle. proprietà, dell’ Elixir è, della ‘Polvre ‘în ario 
itonico-corroborante che, nel periodo dell’ infanzia è quello dbll''adetesceri 
previene la carie dei primi denti; tonicotrettilo' attivatmerite allopo sano d fadi 
‘sviluppo — Prezzo del: vaso È. ® ; 


— Casale, Comollì Rm Genova; De Negri otente, 
— Bu 


— Chivasso, Forreft astattà, De Negri — 
Novara, Caccia — Intra, L. Caccia — Lugano, 
Ubaldi + "Novi, Ospedale militare — Vercelli, 
Berialetti Milano, Zanetti — Modena, far- 
magia $, Geminiana; (i 


Prezzo : fr! ® 5@ la scatola. 


} ì O, via 
PILLO pev arrestare pronta- # Genbta, 

AI menie le febbri pe- &, Caccià; 
riodiclle, terzane, quartane. le più. ostà } Geminiano; Kerona, 
nate, del farm. DeveccHi a Voghera, (N° 4) iù 


- 


Vendonsi,sin Milano nella farmacia 
Foglia, Ponto, di Porta Romna — A/es- 
sandria, Bisio — Pata, Rozza' — 
Lodi, Pistoni successoto! Vidia: ue‘ Mor 
tara, Boffa — Tortona, Briechetti — Sol= 
ferino, Fantoni. 


INCHIOSTRO DI FRANCIA — 
di qualità eccellente; di ogni colore; mero, blcu,violet* 


ecc., al prezzo di centesimi 20, 30, 40, 50, 60, 80 ed "= ressa, 


SOR TOI ESITI, n, Dia #0, 50, 6 Uutre la boccetta, 
Deposito presso l'Agenzia DD. Mobo, via dell'e. spedal0,.2, 5, Carino. 


ata. par levare.le papi Cene: 
lrina, car ecc. dalla seta, Tan rla è longue) 
Lita tea ago Alt odore! SEMRertai colori. Prezto dela boccena L "86, 
‘.| j Deposito centrale, in Torino presso l'Agenzia DD. Monno, via dell’Ospe 
le, n, 5. (Spedizione in provincia). *,, | Ln 


(BELLEZZA DEI DENTI. 

(NA di MALLARD. 
L'AGQUADI BATOTti Mzzina 
d'Argenteuit, 95) a Parigi; è sempre senza 
rivale per imbîancare i detiti; prevenire 


la carie, rassodara le, gengive & profu- 
«mare la bocca, — Prezzo 2 fr. 


‘VERA POMATA BUPUYTREN I 


della stessa Casa, di una superiorità ed 

— efficacia riconosciuta per abbellire, cohser- 
vare, e rigenerare la capigliatura.-Brert,g 
3 fr. — Deposito centrale.in Torir:,mresso 
lr Age zia D. Mondo, via “atl'Ospodale 

Md Felltotiti ANChè' “. Milano - da Ta- 
neo Biràghi Ravli,}0: Gonata, Lertorà, 
© nello princi ati ‘Gità a” Ralia. 


[RRIGATORE: getto continuo pesi sa sg PI Br ANAAO È T 
RALESLO per clisteri,.che VERA TINTURA D'ASSENZIO 

si carta cole un orologio, seconde ) Ù ‘Fa 0h 

n gr del seni IRE. Prezzo "I di di 

i. 15, © scatola L. 20. y : per, ì 
6 Deyoalio presig l'Agliuzie D. Mondo, 9 del MANT OVANI, di Venezia‘ o 
»Terino, via! dell'Ospedale, im. +5; | GENUEHNA E GA RANTITA 

> Boccelte piccole, franchi 120 — grandi, franchi 2; 


| 


di — atto antofelie@' puro. è. un'cnsmetice infallibile contro le’ macchie 
«rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza; ect, Altan ' 
gato con due terzi a tre quarti, d’acqua, ed impiegato Reina delle abluzioni del ‘di unà'gran 

mallino, purifica Degidormude bt bri] diri od Mirreria dalle sasesioni. pi ricchezza, sonvità e distinzione 
coloranti oscure, fatinacée 6 giallognole; dissipa o ritàtdà le prime rughe, rin- | profumo, quante. proprietà esenzialmen te igieniche, rinfrescanti 
forzando: il tesstito della polte, ed irhpelteridogli di disfemitera!; (dà e-coriserva al è salutari per la pi Area sai : ) ans 

viso le qualità del più beHo incamatò, < Preso della boccetta Roi LA = Parigi, 

CANNES è Comps, boulevard St-Bonis, 28. — Deposito ventrale in Italia presse 

l’Agei. < D. Moxpo, Torino, via dello Spadale;.ni:3. (Spedizione im provificià). 
Trovasi: Torino,-di Depanis e da Bonzani: G. va, da Bra. 


voga fra la scelta èd' 


LA PROFUMERIA ALLE VIGLETTE DI, PARMA; 
IL BUM:E CHINA, pérla conservazioné déi Capdlli; 1 sl 
IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, pér la Toelétta; b allora o 
L'ESSENZA COSCENTRATA, pàr il Faszelotto. 
Pics E. COUDRAY, Priano 18, re cRaghim 


È Bags quer in Torino prev l'AGmazIA D. 


1 me) | ) È ° M 
ì 4 Jr dekl'insetti, ciamiti, putei, formi- 
DISTRUZION che, bruchi, toexafag 8, ecc. colla 
i Polvere di Piretro di Persia. — 
Questa polvere, di cui varii individui, si dicono, gl'inwentari 4. fb canti, Ron) 
altro che il prodotto di un fiore macinato, il eui »iretro 
della famiglia dèi Crisanteri), qualinque altra den 
ngannatrice;. La. sua maggipre e minore efficacia di 


e" "LI 


TPASTA £ SCIROPPO | 
; di Nafé d'Arabià } 
DI DELANGRENIER 


Gli o'ci pettorali ovali dai professori della 
Ficolikdi Medeciva dd nici 5 
Ospedali di Parigi, che 
laro potente ofteveià contro le Tufredéatetà, 
Grippe, Lrritazioni, e affezioni di petto è della gola, fi 
Prezzo/del Sciroppo, Nocc.:.:1. L/  /BSd 
— della Pasta, Seat... 00) L Lat 50 


RACAOUT. DEGLI ARABI 
DI DELANGRENIER 


 scioati 
dl di Parigi pi Porerata dall'Accademia di Medi. 


Deposito. presso l’Agenzia, D, M@NDIO, via dell'Ospedale, ©. 5; Torino. 


Siccome vi sono molte contr 
= gt 'affazioni, così 


D sì 
lola dei pr arati qui sopra indicati (8. : 5 peer È $ 
frentnarione coeeni Rina plane chica, È ì Vi CUSCINI dei a 
del Racaott, boce. 6 ortmiadionarte Sa 
Fi Tarioa. DI Mose, via ceto Lo - 

Vendita: "Forino, Depanis, Bonzani; Mi. 


ita t «on: medaglia all” Esposizione: del 4855, Fam- 
eta Rata RnS Pia A pedali ‘ed iatita! serpe i l'arigi, — Deposito eno 
dira, Basilio; Firenze, Fetie i \dG, Ì Ù è ig ME rpagti ‘Agenzia 1). Moxpo,. via dell'Ospedale, a. 5: 
x - Hi sa Ls 


6 nelle principali farmacie d'Itall 


